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A Boris, il mio amore che mi ha fatto scoprire le parti più belle di me. 

E' stato ed è il mio raggio di luce. 

 


 


 


 


 


 


 


Creature ammalianti

 
  I gatti sono animali meravigliosi e imprevedibili. Chi se ne prende cura si rende presto conto che trovano sempre il modo di sorprenderci. Amare i gatti significa entrare in un mondo in cui tutto è in evoluzione e in continuo movimento.
 E' per questo che voglio raccontarli, raccontare le storie di gatti di strada e dare qualche consiglio su come rapportarsi con essi, come curarli al meglio, come capirli e accontentarli.
  Io sono una animal communicator, perciò sono facilitata nel compito di mettermi in contatto con le menti complicate di questi animali. Ma chiunque può riuscire, con calma e apertura mentale. Perchè un gatto aspetta sempre la tua prima mossa. Sulla fiducia non ti concede nulla. 
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1-Una colonia felina-Il cibo

 
  Io seguo una colonia felina  all'interno del comune di Firenze. Le colonie feline sono gruppi di  gatti che vivono all'aperto, direttamente tutelati dal comune in cui si  trovano. 

  La nostra è una squadra ben organizzata. Ci sono io,  c'è mia sorella Roberta, Sabrina, Chiara, Paolo, Roberta, Giovanna, Paola  e Stephanie, momentaneamente "infortunata". A turno, ogni giorno, uno  di noi porta da mangiare ai gatti. Per chi iniziasse ora questa attività  di volontariato, ecco qualche consiglio sul cibo da somministrare. 
 Innanzitutto,  evitate la pastasciutta, i sughi, la carne condita e tutto ciò che di  norma mangiamo noi esseri umani. Si può dare ai gatti un po' di carne,  cotta e priva di sugo, ma accompagnata ai cibi che si trovano in  commercio. Le ossa costituiscono un serio pericolo per la salute del  gatto, perciò è bene accertarsi sempre che non ne siano rimaste  attaccate alla carne.
  Un consiglio per risparmiare e al tempo  stesso dare calorie al gatto è  quello di mescolare il contenuto della  scatoletta con un po' di riso soffiato per cani, reperibile in ogni  supermercato. Questo sistema è utile soprattutto in inverno, quando  l'animale tende ad avere più appetito. Basta bagnare il riso per  ammorbidirlo e in seguito aggiungerlo alla "pappa".
  In estate, può  succedere che il cibo in scatola rimanga a lungo nei piatti,  indurendosi, richiamando sciami di mosche e vespe, diventando cattivo e  nocivo per l'apparato digerente del gatto. Perciò, quando fa caldo, è  preferibile nutrire i gatti con cibo secco, che resiste meglio alle alte  temperature.
  In commercio esistono scatolette e crocchette  apposite per i gattini. E' bene tenerne sempre qualcuna di scorta.  Questo tipo di cibo è indicato non solo per i cuccioli, ma anche per  gatte che hanno partorito, gatti in convalescenza o molto magri, e in  generale quando la temperature esterna si abbassa molto.
  E'  importante che i mici abbiano sempre accesso all'acqua. Per l'acqua è  meglio utilizzare contenitori pesanti, che si rovescino con meno  facilità.
Ricordate sempre che per un gatto bere significa la sopravvivenza stessa.
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2-Storie di gatti di colonia: Michelle Obama e gli Obamini

 
   Una bellissima gatta nera comparve dal nulla nell'estate del 2012.  Aveva il muso allungato, occhi intensi e un'espressione matura. Non  sapendo se era maschio o femmina la battezzammo "Obama".
  Poi, in  ottobre ci portò fuori cinque piccoli micetti, tutti molto graziosi: una  nera, uno grigio e gli altri grigio-bianchi. Si avvicinava l'inverno,  perciò ci demmo da fare per cercare adozione a tutti, trovandola quasi  subito. E fu così che, il primo di novembre, le strade degli "Obamini"  si separarono. La mamma, nel frattempo, aveva preso il nome di "Michelle Obama", e assistette alla cattura con grande dignità.
   Ashley, la micina nera, era la più fragile e minuta della cucciolata.  Valentina la portò a casa e si innamorò di lei all'istante. Ma dopo  pochi giorni Ashley stette male, e la corsa in piena notte alla clinica  fu inutile: morì tra le braccia della sua mamma umana, che piangeva  disperata.
  L'altra femmina del gruppo: Tyler, che fu rinominata  Trilly, divenne la gatta unica di Sonia e Matteo, una bella coppia di  fidanzati. Essi le riservarono addirittura una stanza e ancora oggi,  dopo essersi sposati, continuano a dire quanto sono felici di aver  adottato quella micia.
  Noah era quasi tutto grigio, con una macchia  bianca a forma di clessidra sul nasino, petto e pancia bianchi e  zampine di due colori. Andò a stare a Empoli da Simona, che lo chiamò  "Nippon" e divenne il suo angioletto. Le fu accanto quando Simona disse  addio al cane Cuba, l'amore della sua vita, e accolse l'arrivo del  piccolo Giulio, il figlio di Simona, con amore e
tenerezza. Nippon  era felice, giocava con l'altro gatto Palmiro e osservava la crescita  del cucciolo umano. Ma poi, una sera, non tornò a casa.

  Simona  si preoccupò moltissimo. Attese che il gatto si rifacesse vivo: era un  anno e mezzo che compiva giretti per i campi e poi rientrava per cena. 
Ma  passarono i giorni, i mesi, e non cambiò nulla. Gli appelli e le  ricerche furono inutili: Nippon era scomparso. Simona spera sempre di  vederlo arrivare alla porta finestra, non smette mai di sperare, e il  suo angioletto peloso le manca da morire.
  Gli altri due maschietti  erano Qitt e Roxi: uno tutto grigio, l'altro un bel mix di grigio e  bianco con un musetto furbo. Pochi giorni dopo averli catturati, ci  incontrammo con la signora che li aveva prenotati. Sembrava a posto,  firmò tutti i moduli e se li portò via.
  Ma dopo qualche giorno  ricevemmo una telefonata da un'amica della donna, che ci mise in  allarme: i gattini erano tenuti malissimo, nello sporco, ignorati dalla  signora che li toccava solo coi guanti per paura di essere graffiata.  Così, la sera stessa alle 11 andammo a riprenderceli.
  E ora c'era  da trovare casa per i due fratellini. Uno dei due lo prenotò Valentina,  rinfrancata al pensiero di poter adottare uno dei fratelli della sua  Ashley. L'altro trovò adozione tramite un annuncio su Facebook, da Paola  e Paolo a Sesto Fiorentino. Roxi oggi si chiama Bruto e Qitt si chiama  Adriano. Di loro mi resterà sempre il ricordo della mattina seguente  alla notte del "rapimento", quando li tenevo per la scale di casa mia e  li tiravo fuori dalla gabbia per accarezzarli.  
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3-Come prendere confidenza con un gatto di colonia

 
  I  gatti hanno caratteri diversissimi tra loro. Quando ci si avvicina a un  gruppo, c'è chi si druscia, chi scappa, chi si limita a guardarti da  lontano. Ottenere la fiducia di un gatto di strada richiede tempo,  pazienza e buona volontà.
  La prima regola, che può sembrare assurda  ma è molto importante, è dare un nome a ogni gatto della colonia. Un  nome pronunciato a voce alta invia all'animale un'immagine positiva, che  lo fa sentire "considerato". Il fatto di chiamarsi Marco oppure Simba,  piuttosto che "micio" dà al gatto la consapevolezza di essere tenuto in  grande considerazione dall'umano. Chiamate spesso il gatto con il suo  nome, con voce serena, e ne trarrete benificio entrambi.
   Prodigatevi anche in complimenti. Il gatto percepisce le immagini  mentali che gli inviate quando gli dite: "Che bel pelo che hai" oppure
"Quanto sei carino". E' un animale vanitoso, che tiene molto al proprio aspetto.
   Fare amicizia con un gatto richiede tempo. Prendetevi un'oretta, dopo  aver dato da mangiare, per osservarlo. Parlategli, guardatelo,  raccontategli qualcosa. So che può sembrare strano, ma serve a far  prendere confidenza all'animale con la vostra voce, il vostro odore e il  modo in cui vi muovete. Ciò che si conosce non spaventa e quando avrà  familiarità con voi sarà di sicuro più docile e rilassato.
  Non  toccate mai un gatto arrivando dall'alto con la mano, egli percepisce  questo gesto come una minaccia. Se volete accarezzarlo, fategli prima  annusare la vostra mano tenendola all'altezza del suo naso. Poi, provate  ad accarezzarlo alla base della coda, dove termina la schiena. Non  insistete troppo, usate un tocco delicato e breve, che non sia  fastidioso per lui. 
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